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LANOSTRASALUTE 750

SI PUÒ considerare un successo
la prima campagna di vaccinazio-
ne contro l’Herpes Zoster (il co-
siddetto Fuoco di Sant’Antonio)
attuata gratuitamente, sulla base
delle indicazioni nazionali,
dall’Asl Romagna per i 65enni e
per tutti gli over 50 che presenti-
nomalattie croniche e siano consi-
derati a rischio. «Nel Cesenate, so-
no stati 2305 - dice la dottoressa
NicolettaBertozzi direttore del di-
partimento di igiene e sanità pub-
blica - gli inviti che abbiamo rivol-
to alla cosiddetta corte del 1953,
ossia le persone che hanno com-
piuto 65 anni nel 2018. Hanno ri-
sposto in 750, sonomolti, un vero
successo». Possono ricorrere al
vaccino anche coloro che già han-
no avutomanifestazioni dellama-
lattia, il vaccino non ha necessità
di richiami. «L’Herpes - spiega la
dottoressaBertozzi - è lo stesso vi-
rus della varicella e anche quando

pare essere debellato rimane laten-
te nel sistemanervoso. Si rifà vivo
neimomenti in cui calano le dife-
se immunitarie. Molte persone lo
sanno e sanno anche quanto sia
doloroso, ecco perché c’è stata
una richiesta più alta di quella
che avevamo presupposto».

E CHI non si è vaccinato fino ad
ora? «La campagna vaccinale at-
tualmente è conclusa - spiega la
dottoressa Bertozzi - però chi vo-
lesse vaccinarsi ora, può comun-
que farlo prenotandosi via Cup. Il
fatto è che la campagna ha avuto
un tale successo che le scorte era-
no finite e le case farmaceutiche
ci hanno nuovamente rifornito di
vaccini proprio in questi giorni».
Anche chi non rientra nella fascia
dei 65 anni (per la quale il vaccino
è gratuito) può richiedere la vacci-
nazione che, però, è a pagamento
e il costo non è a buon mercato:

circa 110 euro. In Italia i casi di
zoster sono circa 150mila ogni an-
no, riguardando soprattutto le fa-
sce d’età over 50. La terapia si ba-
sa su farmaci antivirali (aciclovir,
famciclovir, valaciclovir, brivu-
din) in grado di ridurre la durata
della malattia e il rischio di com-
plicanze, oltre che su trattamenti
topici con soluzione di alluminio
acetato ed antidolorifici (dall’aspi-
rina agli oppiodi fino ad antide-
pressivi ed antiepilettici nelle for-
me più resistenti). E le ‘segnature’
dei guaritori? «Mah, ricordo che
se ne parlava in campagna, lo rac-
contavano le nonne. Non sono a
conoscenza dimedici che prescri-
vano tali trattamenti. E, comun-
que, le evidenze dell’efficacia di
questi vaccini sono talmente forti
che non vedo comepotremmo, da
unpuntodi vista sanitario, avvalo-
rare altre pratiche».

e.g.

CESENATI CONPIU’ DI 65 ANNI
SI SONO VACCINATI
CONTRO L’HERPES ZOSTER

ILDOLORE lancinante che procura il Fuoco di Sant’An-
tonio è difficile da dimenticare, è un’esperienza che lascia
un segno, non soltanto nel fisico. Nasce forse da qui la di-
sponibilità, anche da parte di chi guarda con condiscen-
denza certe pratiche considerate retaggio folkloristico, ad
affidarsi ai ‘«segnatori’. Figure sempre più rare. C’è chi sen-
za magnificarne il merito o passarlo al setaccio della ragio-
ne racconta di una guarigione agognata per settimane. E’ il
caso di Paolo Moretti, oggi ultrasettantenne.
Quando si rese conto di avere l’Herpes Zoster?
«A dire il vero il primo problema che accusai fu un forte
mal di denti, localizzato soprattutto sulla gengiva. Il denti-

sta peròmi disse che forse era un’infiammazione del trige-
mino. Andai dunque dalmiomedico il qualemi prescrisse
del cortisone. Fu un disastro, il dolore aumentò e la mia
faccia fu invasa da un’eruzione cutanea spaventosa. Fui ri-
coverato al Bellaria di Bologna con un dolore fortissimo».
Ed è lì che le diagnosticarono il fuoco di Sant’Antonio?
«Sì, rimasi in ospedale per una quindicina di giorni ma il
dolore non accennava a regredire. Quandomidimisero sta-
vo ancora soffrendo. Un’amica farmacista mi disse che mi
avrebbe portato da una guaritrice».
Chi era?
«Una signora di una certa età che operava a Ronta. Oggi

non c’è più».
Come la curò?
«Pregava, mi metteva accanto una medaglietta della Ma-
donna emi riceveva solo nei giorni con la erre, ossiamarte-
dì, mercoledì e venerdì. Ci andai per tre volte e il dolore
improvvisamente sparì».
Non si è mai chiesto se il suo male fosse nella fase re-
gressiva e dunque sarebbe comunque scomparso?
«Nonmi sono domandato nulla, sono una persona aperta e
comunque non desideravo altro che far cessare quelle fitte
pazzesche».

Elide Giordani
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FuocodiSant’Antonio,
boomdi vaccinazioni

L’Ausl: «Arrivate nuove scorte»

LACURIOSITÀUN 70ENNE RACCONTA LA SUAGUARIGIONEGRAZIE ALLE ‘BENEDIZIONI’ DI UNADONNADI RONTA

«Mi sono fatto ‘segnare’: ci credevo pocomaha funzionato davvero»
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